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UNA SFIDA E UNA NUOVA AVVENTURA 

Il mio impegno per valorizzare la condivisione, la partecipazione e lõinclusione 

di Carlo Gnetti* 

LõEDITORIALE 

S 
ono molto grato alla Presidenza del-

la Fitel che mi ha coinvolto in que-

sta avventura, consentendomi di 

dare continuità a un percorso pro-

fessionale che mi ha visto impegnato per 

tanti anni nel settimanale della Cgil Rasse-

gna Sindacale. E perché, diciamolo pure, do-

vrò affrontare una nuova sfida giornalistica 

nella comunicazione online dopo avere per-

corso lõintera carriera in quella cartacea. 

Per me quello del tempo libero è, in tutti i 

sensi, un mondo da scoprire. Sono stato pre-

sidente di unõassociazione di volontari fino 

allõinizio della pandemia e sono tuttora im-

pegnato come volontario in una Ong che si 

occupa di sanità. E, a proposito, mi sembra 

di capire che la nuova legge sul Terzo Setto-

re e le scelte delle confederazioni sindacali 

per rafforzare la realtà della Fitel converga-

no nellõaprire nuove, enormi prospettive alla 

gestione del tempo libero, inteso non solo 

come parte della vita in cui non si è obbliga-

ti a lavorare ma soprattutto come impegno 

a migliorare la qualità della propria vita e 

quella degli altri. La rivista Tempo Libero 

potrà dare voce non solo a coloro che a vario 

titolo si occupano di sport, turismo, cultura, 

divertimento e vacanze, insomma tutto ciò 

che ha che vedere con il tempo libero e i no-

stri progetti per trascorrerlo in modo piace-

vole, ma anche a coloro che sono impegnati 

nel volontariato, a coloro che si occupano di 

progetti di cooperazione, di aiuto, di servizio 

a favore degli altri, e in particolare dei più 

vulnerabili.  

In questo senso mi impegnerò per dare 

unõimpronta nuova al giornale che sono 

chiamato a dirigere, in unõottica di condivi-

sione e di partecipazione. Ma perché il mio 

impegno abbia qualche probabilità di suc-

cesso occorre che tutte le persone coinvolte 

nella realizzazione del giornale, a cui va sin 

da ora la mia incondizionata fiducia, e tutte 

le realtà che costituiscono la struttura della 

Fitel e la sua articolazione regionale e locale, 

diano il meglio di loro stesse e contribuisca-

no, ciascuno con il proprio sapere e con le 

proprie risorse, al progetto comune. 

* Direttore responsabile della rivista 

Carlo Gnetti 
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TEMPO LIBERO, FARE E STARE INSIEME 

di Giuseppe Spadaro* 

IL PUNTO 

L 
a realtà della pandemia e adesso ad-

dirittura della guerra in Europa che 

pensavamo di aver relegato ai libri 

di storia, inevitabilmente hanno il soprav-

vento e fanno sembrare che per sostenere le 

tante e utili attività che caratterizzano Fitel 

non siano i tempi migliori. 

Però proprio nei tempi più complicati pro-

porre socialità, solidarietà, cultura e sport, 

sostenendo lõassociazionismo per fare e stare 

insieme, è quanto di più complesso ma emo-

zionante e, oserei dire, rivoluzionario, pos-

siamo fare. 

La copertina è dedicata ai colori della pace, 

tante delle nostre attività saranno volte a 

riaffermare il valore assoluto della pace. Le 

iniziative di solidarietà verso il popolo ucrai-

no, anche di concerto con il Forum del Terzo 

Settore, saranno la prova tangibile del no-

stro impegno (Fitel Nazionale Fitel Emilia 

Romagna - Cral Fitel Autolinee toscane).  

Abbiamo voluto continuare la bella avven-

tura di Tempo Libero perché lo riteniamo in-

dispensabile per Fitel e perché senza Tempo 

Libero perderemmo gran parte della nostra 

identità. Tempo Libero non si è mai fermato 

e anche nei momenti più complicati è stato 

la fiammella che ha confermato la presenza 

di Fitel nel mondo complesso dellõassociazio-

nismo. 

Rossella Ronconi, direttrice e animatrice 

della rivista, è stata per anni un sicuro punto 

di riferimento, a lei va il no-

stro riconoscimento e i nostri 

ringraziamenti. 

Il nuovo direttore, Carlo 

Gnetti, giornalista professio-

nista e scrittore di grande 

esperienza anche nel mondo 

dellõassociazionismo, ha accet-

tato questa 

sfida insieme 

a Barbara 

Pierro che se-

guirà il coor-

d i n a m e n t o 

editoriale. Ma 

la sfida per il successo sarà la capacità di coin-

volgere in modo continuo la redazione 

òdiffusaó nei territori che formalizzeremo nella 

gestione della rivista. 

Tempo Libero sarà adeguato alle nuove esigen-

ze derivanti dalla nostra appartenenza, da pro-

tagonisti, al mondo del Terzo Settore, riafferman-

do la grande attenzione verso i Cral e per le Confe-

derazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil che sono i soci 

fondatori e il nostro indispensabile punto di riferi-

mento. 

Troverete in questo numero tante novità sia 

grafiche sia di contenuti. Abbiamo chiesto lõin-

tervento dei tre Segretari dõOrganizzazione del-

le Confederazioni che, già come nel nostro re-

cente Congresso, anche in queste interviste ri-

badiscono in modo inequivocabile lõattenzione 

politica e organizzativa verso Fitel.  

Il Terzo Settore con le sue specificità avrà sem-

pre uno spazio importante, ci impegneremo per 

far riconoscere le nostre istanze e le nostre pecu-

liarit¨ come il vasto e complesso mondo dellõas-

sociazionismo dei Cral. 

Una parte fondamentale di Tempo Libero è 

dei Territori. Quindi troverete sempre tante 

pagine dedicate che ci per-

metteranno di scoprire e ap-

prezzare le tante cose belle e 

utili che siamo in grado di 

fare. Sarà questa parte il 

cuore di Tempo Libero. Ci at-

tende una bella sfida!  

Auguriamoci buon lavoro. 

*Presidente Fitel Nazionale 

 

Socialità, solidarietà,  

cultura, sport e associazionismo  

in tempi di pandemia  

e di guerra  

ó 

ò 

Giuseppe Spadaro 

https://www.facebook.com/1664363280451875/posts/3149489225272599/
https://www.facebook.com/1664363280451875/posts/3149489225272599/
https://www.facebook.com/1664363280451875/posts/3173936326161222/
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L 
e istanze sempre più forti e nume-

rose riguardo alle trasformazioni 

del modello sociale e di sviluppo 

comportano per il sindacato un 

rapporto più strutturato con il mondo 

dellõassociazionismo e del Terzo Settore in 

tutte le sue declinazioni. È un mondo varie-

gato che ha ormai assunto unõenorme impor-

tanza nella società italiana e da cui non si 

può prescindere. Ne parliamo con i tre Segre-

tari organizzativi Cgil, Cisl, Uil, Ivana Galli, 

Daniela Fumarola, Emanuele Ronzoni. 
 

TEMPO LIBERO  In che modo le Confedera-

zioni intendono impegnarsi per valorizzare e 

favorire la Fitel, espressione unitaria di Cgil, 

Cisl e Uil, e rete associativa tra le maggiori nel 

Paese? 

 
GALLI  I tempi della comunicazione, le nuo-

ve tecnologie, le trasformazioni dei modelli 

sociali ed economici hanno nei fatti imposto 

una rivisitazione del modo di vivere delle 

persone. La frammentazione della rappre-

sentanza dei corpi intermedi, lõabbandono 

del territorio da parte della rappresentanza 

politica hanno fatto proliferare moltissime 

associazioni, che hanno occupato questo spa-

zio, un mondo variegato che dà espressione e 

forza a una nuova rappresentanza di idee, a 

percorsi e a una partecipazione attiva che 

punta al sociale, alla cultura, al tempo libero, 

allo sport, alla qualità della vita sociale dei 

cittadini. E, in questo, nella rappresentanza 

di questo mondo variegato, il Terzo Settore 

svolge un lavoro straordinario. Fitel rappre-

senta un modello, unitario, da preservare ge-

losamente e lõimpegno delle Confederazioni 

Cgil, Cisl, Uil sarà quello di continuare a so-

stenere il suo ruolo da protagonista sui pro-

getti, sui temi della cultura, del tempo libero, 

per un modello sociale partecipato e inclusivo. 

Non a caso lõimportante ruolo della Fitel qua-

le strumento di coesione sociale e il suo opera-

to sono stati messi a fuoco e valorizzati nel 

documento conclusivo dellõAssemblea orga-

nizzativa Cgil che si è tenuta lo scorso feb-

braio a Rimini, laddove si riconosce che una 

sempre più necessaria trasformazione del mo-

dello sociale e di sviluppo non può che passare 

attraverso la costruzione di rapporti nuovi, 

stabili e strutturati con le associazioni sociali 

e culturali, ambientaliste, studentesche, dei 

migranti, del volontariato, tutte realtà porta-

trici di istanze, bisogni e cultura utili a un au-

spicato progetto di cambiamento. Non è più 

quindi unõopzione ð come già affermato nel 

documento ð ma una necessità la costruzione 

di reti stabili o convenzioni di collaborazione 

anche attorno ad obiettivi specifici con questi 

soggetti, attribuendo la definizione delle mo-

dalità di rapporto ai territori. Inoltre con tali 

soggetti, portatori di istanze, bisogni e cultu-

PER IL RILANCIO DELLA FITEL  

LõINTERVISTA 

I tre segretari organizzativi Cgil, Cisl, Uil rispondono alle domande  

del direttore di òTempo Liberoó su associazionismo e Terzo Settore  

Ivana Galli (Cgil) - Foto di Simona Caleo 
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ra utili a un progetto di cambiamento, occor-

rerà costruire un confronto strutturato fino 

ad arrivare a intese federative, per la defini-

zione condivisa o per una forte interlocuzio-

ne nelle decisioni relative agli obiettivi co-

muni.  

 

FUMAROLA  Affrontare il tema del rappor-

to tra sindacato confederale e Terzo Settore 

significa ripercorrere un cammino che ha 

una lunga storia di dialogo e cooperazione 

che, per la Cisl, ha rappresentato la naturale 

conseguenza di una visio-

ne plurale della società, 

del mercato, del ruolo 

dello Stato. Per il nostro 

sindacato, insomma, tra 

le istituzioni pubbliche e i 

cittadini non cõ¯ e non ci 

deve essere una òterra di 

nessunoó. E infatti la 

drammatica esperienza 

della pandemia ha quasi 

certificato che nel nostro 

Paese i corpi intermedi, e 

tra questi il Terzo Setto-

re, svolgono un ruolo essenziale nella tenuta 

dei legami e delle relazioni, nella capacità di 

risposta dei sistemi di protezione sociale, ne-

gli stessi processi di sviluppo anche econo-

mico dei territori. Questo spazio assunto dal 

Terzo Settore ¯ lõesito anche di una peculia-

rità italiana che lo vede espressione non tan-

to della filantropica iniziativa di alcuni pri-

vati, ma di organizzazioni collettive, come il 

sindacato, che hanno impresso ad esso una 

cifra identificativa di carattere culturale e 

morale orientata allõassunzione di responsa-

bilità dei soggetti sociali ed economici, ma al 

contempo alla necessità di vincoli di solida-

rietà istituzionalizzata. Questa è la sfida co-

mune che ci pone la contemporaneità affin-

ché non prevalga nuovamente la logica del 

solo mercato, che protegge esclusivamente 

chi se lo può permettere o i produttori a 

danno dei fruitori, o la logica della disinter-

mediazione in nome di una falsa democrazia 

diretta che si rivolge ai singoli cittadini. Ciò 

è tanto più vero nella fase attuale caratteriz-

zata dalla velocità dei cambiamenti 

(pensiamo soltanto ai nuovi stili di vita e di 

consumo che caratterizzano le giovani gene-

razioni) e dal rischio dello òscartoó delle per-

sone dai processi di sviluppo e di inclusione 

sociale e lavorativa. Que-

sto nuovo contesto, men-

tre òspiazzaó chi non ¯ 

presente e svolge la pro-

pria azione nei contesti di 

vita reale, può rappresen-

tare una straordinaria 

opportunità per quelle 

realtà, come il sindacato 

e il Terzo Settore, che in-

vece vivono nella prossi-

mità con lavoratori e cit-

tadini e operano nelle pe-

riferie del lavoro, urbane 

ed esistenziali, che grazie allõorganizzazione 

possono valorizzare le esperienze di impegno 

concreto dentro una visione generale e unõazio-

LõINTERVISTA 

ó 

ò  
La pandemia, con il drammatico  

blocco delle attività legate alla socialità, 

al turismo, alla cultura, anche promosse  

dal Terzo Settore, ha evidenziato 

con maggiore chiarezza il valore  

e le potenzialità di questi settori 

nel disegnare un nuovo modello di crescita 

per il Paese, più equo e sostenibile 

Daniela Fumarola (Cisl) 
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LõINTERVISTA 

ne politica di cambiamento. Per questo abbia-

mo scelto per il nostro congresso lo slogan 

òEsserci per cambiareó. Prossimit¨, periferie e 

partecipazione sociale rappresentano lõorizzon-

te culturale, ma anche precise direttrici di im-

pegno su cui la Cisl intende sviluppare la pro-

pria azione di contrattazione, specie di secondo 

livello e sociale e nelle politiche del lavoro e per 

il welfare. Mi sembra di ravvedere forti punti di 

connessione con gli obiettivi e le scelte della Fi-

tel, che possono avviare o rafforzare azioni co-

muni coinvolgendo i Cral e i Crt insieme alle 

strutture sindacali. La pandemia, con il blocco 

delle attività legate a socialità, turismo, cultu-

ra, anche promosse dal Terzo Settore e per le 

quali ci siamo impegnati perché vi fossero ade-

guati sostegni e ristori, ha evidenziato con chia-

rezza il valore e le potenzialità di questi settori 

nel disegnare un nuovo modello di crescita per 

il Paese, più equo e sostenibile. Al riguardo si 

sta aprendo una stagione nella quale sarà possi-

bile esercitare il protagonismo sociale, soprat-

tutto nelle comunità locali: quella delle riforme, 

dei progetti e dei finanziamenti del Pnrr. 

 

RONZONI La lunga crisi che stiamo ancora 

fronteggiando, acuita della pandemia, ha 

ulteriormente esteso la platea dei deboli e 

delle persone vulnerabili, con conseguente 

aumento di nuovi bisogni, nuove criticità, 

intensificando la precarietà e modificando 

gli assetti sociali. Il variegato mondo del 

Terzo Settore ha indubbiamente svolto, e 

continua a farlo, un ruolo importante in ter-

mini di utilità sociale. Pensiamo ad esempio 

a come alcune realtà della Fitel si sono orga-

nizzate sui territori per offrire servizi dive-

nuti necessari nel contesto pandemico 

(consegnare la spesa o medicinali a domicilio, 

accompagnare persone impossibilitate a sot-

toporsi a vaccinazione ecc.). La Uil ha sem-

pre visto nel Terzo Settore unõopportunit¨ 

per aiutare e sostenere i più fragili, per dare 

risposte ai bisogni dei singoli o della colletti-

vità, condividendo con il sindacato la stessa 

mission: dedicarsi agli altri. Siamo sempre 

stati convinti che i corpi intermedi quali ap-

punto le organizzazioni sindacali e il mondo 

dellõassociazionismo debbano collaborare e 

lavorare in sinergia essendo due motori vita-

li per ogni società. Fatta questa doverosa 

premessa, come Uil abbiamo profuso il mas-

simo impegno per il rilancio dellõazione della 

Fitel investendo risorse umane e organizza-

tive, perché crediamo e vediamo nella Fitel 

unõopportunit¨. Alla Fitel, oltre ai Cral, 

hanno aderito nel tempo circa 470 associa-

zioni di promozione sociale, a riprova della 

rinnovata importanza della sua azione e 

dellõessere divenuta una realt¨ riconosciuta 

a livello nazionale. Inoltre, in vista dellõope-

ratività a pieno regime del Registro unico 

nazionale del Terzo Settore, Fitel potrà svol-

gere un ruolo importante nellõambito delle 

sue specificità, spronando la nuova dirigen-

za a continuare con il percorso intrapreso e a 

fare sempre di pi½. Lõazione della Fitel va 

pertanto valorizzata, affinché riesca a di-

ventare sempre più protagonista di tutto ciò Emanuele Ronzoni (Uil) 
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che riguarda i Cral, il tempo libero, lo sport, 

la promozione della cultura e a consolidare 

la sua posizione del variegato mondo del 

Terzo Settore. Sarà pertanto decisivo inten-

sificare la presenza sul territorio, coinvolgere 

le Confederazioni sindacali, le categorie, i 

Cral e le associazioni. Solo attraverso un la-

voro sinergico si riuscirà a continuare a raf-

forzare lõazione della Fitel sul territorio.  

 

TEMPO LIBERO  La nuova legge sul Terzo 

Settore pu¸ essere considerata unõopportunit¨ 

che apre nuovi spazi di confronto tra mondo del 

lavoro e volontariato? Se sì, come intende uti-

lizzare questi spazi il sindacato confederale?  

 

GALLI  La legge sul Terzo Settore ha cam-

biato profondamente il modo di intendere il 

volontariato sociale e in particolare il suo 

rapporto con i vari soggetti che compongono 

lo stesso ambito del Terzo Settore, e pertan-

to apre sicuramente interrogativi tra lavora-

tori e volontari. La Cgil intende valorizzare 

le buone pratiche di volontariato che non 

inficiano o distruggono il normale ricorso al 

lavoro dipendente: noi riteniamo che il ruolo 

del Terzo Settore non 

possa essere quello di ri-

durre i servizi e i perime-

tri pubblici essenziali per 

la garanzia dellõuniver-

salità dei diritti. Riguar-

do al corretto ricorso al 

volontariato, ad esempio 

con Fitel abbiamo la 

possibilità di riportare al 

centro il valore dello 

sport e del tempo libero, 

della cultura, come occa-

sione di fuoriuscita 

dallõisolamento e dallõe-

marginazione e di pro-

mozione di valori solidali attraverso lõimpe-

gno di tanti volontari, giovani e soprattutto 

anziani. Su questi terreni è corretto ricercare 

i necessari finanziamenti, e la Cgil è al fianco 

della Fitel in questa ricerca. 

 

FUMAROLA  Il varo della Legge sul Terzo 

Settore, ormai quasi sei anni fa, è stato un 

bene per il Paese, perché ha offerto, finalmen-

te, un quadro legislativo più chiaro e coeren-

te, anche se ciò dovrebbe incardinarsi dentro 

un ripensamento complessivo del nostro wel-

fare, su cui cõ¯ ancora tanto da fare. Come 

Cisl abbiamo sostenuto il complesso processo 

di riforma ð purtroppo non ancora ultimato 

mancando la completa operatività del Regi-

stro Unico e la nuova disciplina fiscale ð ne-

cessario a un settore in decisa crescita e forte-

mente articolato, nel quale peraltro si registra 

una preponderanza di realt¨ operanti nellõa-

rea culturale ricreativa e sportiva. Per questo 

siamo intervenuti unitariamente, come Cgil, 

Cisl e Uil, nel complesso dipanarsi degli atti 

normativi, con lõobiettivo di valorizzare gli 

elementi distintivi e costitutivi del Terzo Set-

tore: il profilo partecipativo e democratico 

degli enti e la garanzia dei 

diritti del lavoro e della 

contrattazione collettiva, 

lõassenza di scopi lucrati-

vi e la gratuità del volon-

tariato, la trasparenza e 

lõinnovazione sociale che, 

in una corretta logica sus-

sidiaria, rappresentano 

un valore aggiunto nella 

prospettiva di costruzio-

ne della democrazia eco-

nomica. La riforma, an-

che grazie a una indivi-

duazione del perimetro 

del Terzo Settore e una 

LõINTERVISTA 

 

Con Fitel abbiamo  

la possibilità di riportare al centro  

il valore dello sport e del tempo libero, 

della cultura, come occasione  

di fuoriuscita dallõisolamento 

e dallõemarginazione e di promozione  

di valori solidali attraverso lõimpegno  

di tanti volontari, giovani  

e soprattutto anziani 

ó 

ò 
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precisazione dei soggetti della rappresentan-

za, ci offre strumenti nuovi per rafforzare la 

collaborazione strategica e per promuovere 

progetti di socializzazione, educazione e for-

mazione, di sviluppo dellõoccupazione di qua-

lità soprattutto giovanile e per le fasce debo-

li, di infrastrutturazione e potenziamento 

della rete dei servizi alle persone e alle fami-

glie utilizzando i nuovi istituti collaborativi 

con le Pubbliche Amministrazioni, per col-

mare i divari territoriali utilizzando i mecca-

nismi a sostegno del Terzo Settore meridiona-

le e impegnandoci congiuntamente per la ga-

ranzia dei livelli essenziali nel campo dei di-

ritti sociali. Vanno anche valorizzate e diffu-

se le esperienze della contrattazione colletti-

va che, secondo quanto chiesto dal sindacato 

e disposto dal Codice del Terzo Settore, pre-

vedono agevolazioni per lo svolgimento di 

attività di volontariato da parte dei lavora-

tori. È chiaro che uno snodo fondamentale di 

questa strategia delle alleanze sociali è rap-

presentato dalle realtà che hanno una matri-

ce comune con Cgil, Cisl e Uil e che, anche 

secondo quanto disposto dalla normativa, 

debbono essere distinte ma non separate dal 

sindacato. Anche questa ¯ unõopportunit¨ 

offerta dalla legge per ridefinire i rapporti 

sulla base di protocolli specifici per preserva-

re i legami ideali, la comunanza di obiettivi 

politici e sviluppare progettualità condivise. 

 

RONZONI Indubbiamente spazi di con-

fronto e di dialogo tra mondo del lavoro e 

volontariato sono possibili. La Uil ha sem-

pre dato ampio riconoscimento al grande 

lavoro che le volontarie e i volontari ogni 

giorno svolgono liberamente, mettendo a 

disposizione degli altri il proprio tempo. 

Sebbene ciascuno abbia le proprie peculiari-

tà e un proprio tipo di impegno, è innegabile 

che tra i due mondi, quello del sindacato e 

quello del volontariato, esiste un punto di 

incontro, la condivisione dello stesso valore 

di dedizione agli altri, ovviamente con di-

verse declinazioni.  

 

TEMPO LIBERO  Lõepidemia di Covid-19 

ha profondamente modificato modelli consoli-

dati di lavoro e di vita, in particolare dopo 

lõintroduzione dello smart working e della Di-

dattica a distanza. Come influiscono questi 

cambiamenti sulla nostra concezione del lavoro 

e del tempo libero, sui rapporti sociali, sui pro-

getti di vita? Come intende rispondere il sinda-

cato confederale a questi cambiamenti? E quali 

sono i soggetti che intende coinvolgere? 

 

GALLI  Lõepidemia da Covid-19 ha solo reso 

evidenti i limiti delle nostre società: tutti og-

gi hanno dovuto prendere atto che il mondo 

del lavoro è sostanzialmente attraversato 

dalla precarietà, dal part-time involontario, 

dal lavoro nero e insicuro. Le due uniche no-

vità sono state il massiccio ricorso al lavoro 

agile durante e dopo i mesi di chiusura per 

pandemia, e ð connesso a questa evoluzione 

tecnologica ð lõaltrettanto massiccio ricorso 

alla Didattica a distanza. Tutto ciò ha messo 

in evidenza le diseguaglianze tra le persone e 

tra le famiglie, perché la stessa condizione di 

lavoro o di Didattica a distanza è assai di-
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versa se declinata in ambienti spaziosi, lumi-

nosi e solitari, oppure se in ambienti affollati 

e con scarse o nulle connessioni digitali; idem 

dicasi riguardo alle differenze territoriali, o 

ancora se si tratti di famiglie monogenitoriali 

oppure con figli con 

età ed esigenze scola-

stiche diverse. In ge-

nerale si deve pur-

troppo constatare 

unõaccresciuta soli-

tudine delle persone, 

che è urgente contra-

stare affinché non 

prevalgano senti-

menti di isolamento, 

esclusione e, di con-

seguenza, rabbia e 

rancore sociale. Dato 

che queste esperienze hanno comunque di-

mostrato la possibilità di un uso pervasivo 

delle potenzialità tecnologiche, è urgente in-

terrogarsi sulle risposte, contrattuali, di leg-

ge, ma anche di costume che si devono ela-

borare affinché le prospettive aperte non si 

riducano allõaccentuarsi delle diseguaglianze. 

La Cgil ha avviato con le sue categorie unõe-

laborazione riguardo alle modalità con cui si 

deve contrattare il ricorso a questi strumen-

ti, come del resto sottoscritto con il Governo 

nel recente Protocollo sul ricorso al lavoro 

agile. Ma si tratta di un lavoro molto impe-

gnativo che si dovrà intrecciare con la gene-

rale problematica dellõorario di lavoro alla 

luce dei nuovi sviluppi tecnologici. La Cgil 

ha attivato e rafforzato i propri legami con il 

mondo associativo, compreso il Terzo Setto-

re, puntando allo scambio di esperienze, alla 

costruzione di modelli partecipativi e speri-

mentandone alcuni nel territorio, per tenere 

insieme i valori della solidarietà sia nel lavo-

ro sia nella società e nel vivere comune.  

FUMAROLA La pandemia ci ha fatto sco-

prire nuove fragilità. Ci siamo ritrovati tutti 

più vulnerabili. Ha fatto emergere senti-

menti negativi. La Cisl, con il suo popolo di 

delegate, delegati, rappresentanti dei pen-

sionati, sindacalisti 

dei servizi, ha dato il 

suo contributo abi-

tando i luoghi della 

produzione, che 

hanno garantito al 

nostro paese di an-

dare avanti e, nei 

territori, forti presi-

di di prossimità. I 

nuovi strumenti, le 

forme contrattuali 

poco utilizzate in 

precedenza, sono 

state importanti per andare avanti. Lo 

smart working in tanti casi è stato home 

working. Sin dal primo momento abbiamo 

detto che bisognava assolutamente riportar-

lo nel recinto della contrattazione per dare 

regole certe e perché non diventasse, soprat-

tutto per le donne, peggiorativo delle condi-

zioni di vita e lavoro. Sono stati fondamen-

tali gli accordi che abbiamo sottoscritto sia 

per il settore pubblico che per quello priva-

to. Abbiamo un grande compito legato alla 

necessit¨ di riscrivere il futuro dellõItalia. 

Vogliamo esserci, per continuare a spingere 

sulla campagna vaccinale, per promuovere e 

chiedere protezioni sociali universali, per 

creare nuova occupazione e lavoro sicuro, 

degno, stabile, ben contrattualizzato. Le in-

genti risorse del Pnrr devono essere spese 

bene perché, attraverso investimenti mirati, 

si possano risolvere le problematiche che la 

pandemia ha messo in evidenza e consegna-

re opportunità a tutti per costruirsi il pro-

prio progetto di vita nel quale il lavoro, la 

LõINTERVISTA 
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famiglia, il tempo libero possano essere tes-

sere del più grande mosaico che è la vita. È 

il tempo della responsabilità nel quale tutti, 

nessuno escluso, deve sentirsi partecipe di 

un progetto. La Fitel è parte integrante e 

dovr¨, in unõottica di confederalit¨ pratica-

ta, radicarsi di più e meglio nei territori per 

completare lõofferta di politiche e servizi. La 

Cisl insiste perché si possa lavorare per un 

nuovo patto sociale che tenga insieme istitu-

zioni e parti sociali con lõobiettivo di pro-

muovere azioni e scelte fondamentali per la 

costruzione del bene comune. 

 

RONZONI La pandemia ha profondamente 

modificato i nostri stili di vita e le nostre abi-

tudini. Al di l¨ dellõadozione di nuovi compor-

tamenti legati alla prevenzione del contagio, 

pensiamo allõutilizzo delle mascherine, allõim-

piego di disinfettanti, allõattenzione al distan-

ziamento ecc. Lõemergenza 

pandemica ha impattato 

notevolmente anche sulle 

modalità di lavoro e quindi, 

inevitabilmente, sulla ge-

stione del tempo libero e 

sulla definizione dei progetti 

di vita. Concetti quali smart 

working o Didattica a di-

stanza hanno iniziato a dif-

fondersi nel linguaggio gior-

naliero. Lo smart working, 

prima della pandemia, era 

una modalità di esecuzione 

della prestazione lavorativa per lo più scono-

sciuta a molti. Oggi invece risulta essere una 

modalità della quale si avvalgono numerose 

realtà lavorative. Non potendo recarsi sul po-

sto di lavoro, soprattutto durante i ripetuti 

lockdown, lõemergenza sanitaria ha in qualche 

modo reso necessario un ripensamento dei 

tempi consueti di esecuzione della prestazione 

lavorativa, complice anche la diffusione dellõu-

tilizzo della tecnologia che ha contribuito a 

rendere possibile il lavoro agile. Il ricorso allo 

smart working sicuramente avverrà anche do-

po la fine della pandemia, potendo rappresen-

tare unõopportunit¨ e anche uno strumento 

conciliativo dei tempi di vita e di lavoro, con-

sentendo di coniugare lõattivit¨ lavorativa con 

la gestione della famiglia (a carico soprattutto 

delle lavoratrici). Ma dobbiamo stare attenti e 

far sì che questo strumento venga contrattua-

lizzato. È necessario che il tempo di lavoro 

venga definito e, di conseguenza, venga ga-

rantito il cosiddetto diritto alla disconnessio-

ne. Tutto ciò se non regolamentato, infatti, 

andrebbe a incidere sulla concezione stessa 

del tempo libero: se non cõ¯ una netta divisio-

ne, il tempo libero verrebbe tutto assorbito 

dal tempo di lavoro. Po-

tendo le persone essere 

sempre reperibili e svolgere 

la prestazione lavorativa 

avvalendosi anche, ad 

esempio, degli smartphone, 

i confini del proprio tempo 

libero sarebbero molto la-

bili, fino alla sua totale ne-

gazione. Il non poter pro-

gettare e organizzare il pro-

prio tempo libero incide-

rebbe negativamente an-

che sui rapporti sociali. Ri-

cordiamo infatti che il tempo libero ha un 

ruolo molto importante come elemento di 

crescita sia per le persone sia per le comunità. 

Pertanto lo smart working rappresenta sì 

unõopportunit¨, ma solo nella misura in cui 

sia regolamentata.  

 

La Uil ha sempre visto nel  

Terzo Settore unõopportunit¨ per 

aiutare e sostenere i più fragili, per 

dare risposta ai bisogni dei singoli  

o della collettività, condividendo  

con il sindacato la stessa mission:  

dedicarsi agli altri 

ó 

ò 
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D 
i sicuro chi ci legge avrà incon-

trato nel suo percorso di vita 

professionale o personale il Cir-

colo ricreativo aziendale dei la-

voratori, meglio conosciuto come Cral. Forse 

ne era socio, oppure dirigente, forse era un 

sindacalista impegnato a contrattare con il 

datore di lavoro. 

Il Cral è il luogo in cui i lavoratori e le loro 

famiglie si incontrano con altri lavoratori o 

altre famiglie. Il luogo in cui usufruire dei 

servizi che vengono messi a disposizione per 

le necessità ludiche, ma anche culturali, 

sportive, turistiche. È anche la voce che 

chiama a partecipare alle iniziative di bene-

ficienza o di solidarietà promosse a favore 

dei più sfortunati. 

Quanti di coloro che ci leggono hanno fatto, 

da amatori sportivi, partite di calcio, di pal-

lacanestro o di tennis, o portato i propri figli 

a ricevere la befana aziendale nel giorno del-

la grande festa organizzata dal Cral? Quanti 

hanno usufruito delle settimane bianche o 

dei viaggi nelle pi½ belle citt¨ dõItalia o allõe-

stero, grazie al proprio Cral che li aveva or-

ganizzati per stare insieme e divertirsi? Tut-

to questo grazie ai colleghi di lavoro che si 

sono sobbarcati lõimpegno, da aggiungere a 

quello del lavoro dipendente, necessario per 

far funzionare il Cral e creare le migliori con-

dizioni per la riuscita degli eventi.  

La gestione del tempo libero o la gestione del 

tempo di non lavoro non ¯ mai stata unõatti-

vità semplice. Perché gestire i bisogni di cen-

di Silvano Sgrevi* 

I CIRCOLI RICREATIVI AZIENDALI DEI LAVORATORI:  

UNA STORIA DA RACCONTARE 

*Componente della Presidenza Fitel Lazio 
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della Fitel voluta dalle tre Confederazioni. Le opportunità offerte  

dalla nuova legge sul Terzo Settore  

LõARGOMENTO 


